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UNA FORTUNATA COINCIDENZA 

NELL’ATTUALITÀ RESE IL ROMANZO 

DI VERNE MOLTO INTERESSANTE 

ANCHE PER GLI ADULTI: IL 3 

OTTOBRE 1863, POCO TEMPO DOPO 

CHE “VOYAGE EN BALLON” ERA 

COMPARSO IN LIBRERIA, FÉLIX 

TOURNACHON, DETTO NADAR, 
CELEBRE PER AVERE REALIZZATO NEL 

1858 LA PRIMA FOTOGRAFIA AEREA 

A BORDO DI UN PALLONE, COMPIVA 

UN VOLO INAUGURALE CON IL SUO 

«LE GÉANT», OSSIA «IL 

GIGANTE». IL ROMANZO DI VERNE 

E L’«EXPLOIT» DI NADAR SI 

INSERIVANO IN UNA POLEMICA 

ALLORA VIVISSIMA RELATIVA AL 

PROBLEMA DEL VOLO: PER VOLARE, 
SAREBBE STATO MEGLIO UN OGGETTO 

PIÙ LEGGERO O UNO PIÙ PESANTE 

DELL’ARIA? RISPETTIVAMENTE, PER 

INTENDERCI, IL DIRIGIBILE E 

L’AEREO. ORA, MENTRE IL PALLONE 

AEROSTATICO, DIRETTO ANTENATO 

DEL DIRIGIBILE, ESISTEVA GIÀ (E IL 

COLOSSO, IL «GIGANTE» DI NADAR 

NE ERA UNA PROVA MOLTO 

ELOQUENTE),   
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L’AEREO ERA ANCORA DI LÀ DA 

VENIRE: IL PRIMO VOLO UMANO SU 

UN AEREO A MOTORE SAREBBE STATO 

QUELLO DEI FRATELLI ORVILLE E 

WILBUR WRIGHT, A KITTY HAWK, 
NEGLI U.S.A., NEL 1903. (A 

ONOR DEL VERO, PERÒ, BISOGNA 

RICORDARE CHE GIÀ NEL 1877 

L’INGEGNERE ITALIANO ENRICO 

FORLANINI AVEVA COSTRUITO E 

FATTO INNALZARE NELL’ARIA UN 

MODELLINO DI ELICOTTERO, IL 

PRIMO MEZZO PIÙ PESANTE 

DELL’ARIA CHE S’INNALZASSE CON 

MEZZI PROPRI). LO STESSO VERNE, 
COMUNQUE, ERA DIVENUTO UNO DEI 

DUE CENSORI DELLA «SOCIÉTÉ 

D’ENCOURAGEMENT POUR LA 

LOCOMOTION AÉRIENNE AU MOYEN 

D’APPAREILS PLUS LOURDS QUE 

L’AIR», CHE AVEVA LA SUA SEDE 

PROPRIO IN CASA DI NADAR. 
VERNE SI ERA SUBITO RIVELATO 

PER HETZEL, COME SI USA DIRE, 
«UNA GALLINA DALLE UOVA 

D’ORO». MA HETZEL NON ERA 

SOLTANTO UN EDITORE ABILE; ERA 

ANCHE UN GENTILUOMO.   
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PERCIÒ DI FRONTE AL COSTANTE 

SUCCESSO DI VERNE ACCETTÒ DI 

RITOCCARE RIPETUTAMENTE IL 

CONTRATTO GIÀ STILATO E PER LUI 

PIÙ VANTAGGIOSO. LO FECE GIÀ PER 

IL SECONDO ROMANZO USCITO 

PRIMA IN DUE VOLUMI (INTITOLATI 

RISPETTIVAMENTE “LES ANGLAIS AU 

POLE NORD” E “LE DÉSERT DE 

GLACE” E POI IN VOLUME UNICO 

INTITOLATO “VOYAGES ET 

AVENTURES DU CAPITAINE HATTERAS 

» (IN ITALIANO: « LE AVVENTURE 

DEL CAPITANO HATTERAS”). E LO 

FECE DI NUOVO NEL 1865, QUANDO 

PORTÒ IL COMPENSO PER OGNI 

SINGOLO VOLUME A 3000 FRANCHI. 

NEL FRATTEMPO ERANO USCITI “LE 

COMTE DE CHANTELEINE”, “LE 

VOYAGE AU CENTRE DE LA TERRE” 

(ITALIANO: “VIAGGIO AL CENTRO 

DELLA TERRA”), “DE LA TERRE À LA 

LUNE” (ITALIANO: DALLA TERRA 

ALLA LUNA, EDIZIONI PAOLINE, IN 

QUESTA MEDESIMA COLLANA), “LES 

FORCEURS DU BLOCUS”.   
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SEGUIRONO POI LA 

CONTINUAZIONE DELLA 

“GÉOGRAPHIE ILLUSTRÉE DE LA 

FRANCE” (CHE ERA STATA INIZIATA 

DA LAVALLÉE), “LES ENFANTS DU 

CAPITAINE GRANT” (ITALIANO: “I 

FIGLI DEL CAPITANO GRANT”), 
“AUTOUR DE LA LUNE” (ITALIANO: 

“ATTORNO ALLA LUNA”), “VINGT 

MILLE LIEUES SOUS LES MERS” 

(ITALIANO: “VENTIMILA LEGHE 

SOTTO I MARI”), “DÉCOUVERTE DE 

LA TERRE », « UNE VILLE 

FLOTTANTE », « AVENTURES DE 

TROIS RUSSES ET DE TROIS 

ANGLAIS”. 
INTANTO LE COSE SI ERANO 

DUNQUE MESSE MOLTO BENE PER 

VERNE, CHE PRENDEVA SEMPRE 

MAGGIORE FAMILIARITÀ ANCHE COL 

MARE: PRIMA SI RECÒ APPUNTO PER 

MARE A BORDEAUX A TROVARE SUO 

FRATELLO PAUL, CHE VI SI ERA 

RITIRATO DOPO AVERE DATO LE 

DIMISSIONI DA UFFICIALE DI 

MARINA ED ESSERSI SPOSATO.   
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POI FECE UN LUNGO VIAGGIO-
CROCIERA SUL «GREAT EASTERN» 

(DURANTE QUESTO VIAGGIO, IL 

MARE EBBE LA «BONTÀ» DI 

MOSTRARGLISI UN PO’ AGITATO). 

NEL 1868 ADDIRITTURA ACQUISTÒ 

UN SUO PROPRIO BATTELLO. IL 

«SAINT-MICHEL PRIMO». MENO 

BENE ANDAVANO INVECE LE COSE PER 

HETZEL, CHE TUTTAVIA CONTINUÒ A 

LARGHEGGIARE COL VERNE AL PUNTO 

DI STILARE CON LUI NEL 1871 UN 

CONTRATTO COL QUALE LO 

SCRITTORE SI IMPEGNAVA A 

CONSEGNARE DUE SOLI ROMANZI 

ALL’ANNO E INSIEME RICEVEVA UNO 

STIPENDIO FISSO DI 1000 FRANCHI 

AL MESE. 
QUASI A RIPAGARLO, L’ANNO 

DOPO, 1872, VERNE COMINCIÒ A 

PUBBLICARE, SU « LE TEMPS », « 

LE TOUR DU MONDE EN QUATRE-
VINGTS JOURS » (ITALIANO: « IL 

GIRO DEL MONDO IN OTTANTA 

GIORNI,” CHE QUI PRESENTIAMO IN 

EDIZIONE INTEGRALE), CHE SUSCITÒ 

UN VERO ENTUSIASMO, DI CUI 

BENIFICIÒ ANCHE L’EDIZIONE IN 

VOLUME:   
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NE VENNERO VENDUTE INFATTI 

IMMEDIATAMENTE BEN 108000 

COPIE. IL SUCCESSO DI VERNE 

CONTINUÒ INTATTO ANCHE DOPO LA 

SUA MORTE, CHE AVVENNE NEL 1905 

AD AMIENS. 
«PHILEAS FOGG IMITATO (E 

SUPERATO) DALLE DONNE». 
PHILEAS FOGG, COME SANNO 

CERTAMENTE TUTTI, ANCHE QUELLI 

CHE NON HANNO ANCORA LETTO 

QUESTO GIUSTAMENTE CELEBERRIMO 

ROMANZO, È IL GELIDO MA PRECISO 

E METODICO PROTAGONISTA DE “IL 

GIRO DEL MONDO IN OTTANTA 

GIORNI”. 
E’ NATO DALLA FANTASIA DI 

VERNE, ANCHE SE LA FRANCESE 

SIMONE VIERNE COLLEGA IL 

COGNOME FOGG AL TERMINE INGLESE 

«FOG», CHE SIGNIFICA 

«NEBBIA», E IL NOME PHILEAS A 

UN PERALTRO POCO NOTO GEOGRAFO 

GRECO DEL QUINTO SECOLO AVANTI 

CRISTO, AUTORE PER L’APPUNTO DI 

UN’OPERA INTITOLATA “PERIPLO”   
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(CON UN PO’ DI… PRESUNZIONE 

QUESTO TITOLO POTREBBE ANCHE 

ESSERE INTERPRETATO COME «GIRO 

DEL MONDO»), DI CUI RESTANO 

POCHISSIMI FRAMMENTI. IN 

REALTÀ, A PARTE UNA SUA 

ECCESSIVA E PERSINO 

MACCHIETTISTICA «RIGIDITÀ» 

ANCHE ESTERIORE, RITENUTA 

ADEGUATA ALLA SUA ESTRAZIONE 

INGLESE, PHILEAS FOGG SI 

PRESENTA COME UN PERSONAGGIO IN 

CARNE ED OSSA CHE TENTA 

UN’IMPRESA DAVVERO SINGOLARE: 

COMPIERE UN INTERO GIRO INTORNO 

AL MONDO IN SOLI OTTANTA 

GIORNI. PER NOI CHE SIAMO 

ABITUATI A VELOCITÀ MOLTO 

SUPERIORI A QUELLA DEL SUONO 

(CHE TALVOLTA DIVIENE ANZI UNA 

SPECIE DI UNITÀ DI MISURA, IL 

«MACH» CHE VARIA SECONDO LA 

DENSITÀ DELL’ARIA E VA PERCIÒ DA 

1220 CHILOMETRI ORARI A 1700 

CIRCA) NON SEMBRA UN’IMPRESA 

ECCESSIVAMENTE DIFFICILE.   
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POTRÀ FORSE INTERESSARE 

TUTTAVIA SAPERE CHE IL PIÙ 

VELOCE GIRO DEL MONDO SEMBRA 

SIA ANCORA QUELLO COMPIUTO 

SENZA SCALO DA TRE APPARECCHI 

USAF B-52 CAPITANATI DAL 

GENERALE ARCHIE J. OLD JUNIOR E 

CHE NEI GIORNI 16-18 GENNAIO 

1957, FACENDO CAPO ALLA MARCH 

AIR FORCE BASE DI RIVERSIDE IN 

CALIFORNIA E VIAGGIANDO VERSO 

EST, PERCORSERO 39147 

CHILOMETRI IN 45 ORE E 19 

MINUTI, RICORRENDO A QUATTRO 

RIFORNIMENTI IN VOLO DA 

AEROCISTERNE E RAGGIUNGENDO UNA 

VELOCITÀ MEDIA DI 845 

CHILOMETRI ORARI. 
BEN DIVERSA FU INVECE LA 

REAZIONE DEI CONTEMPORANEI. 

NELLA REALTÀ INFATTI AVVENNE CIÒ 

CHE VERNE STESSO RACCONTA NEL 

SUO ROMANZO.   
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POICHÉ IL ROMANZO USCÌ A 

PUNTATE COME APPENDICE SU “LE 

TEMPS”, DAL 6 NOVEMBRE AL 22 

DICEMBRE 1872, I LETTORI, CHE 

IGNORAVANO COME SAREBBE ANDATO 

A FINIRE, COMINCIARONO A 

PRENDERE VIVAMENTE PARTE ESSI 

STESSI ALLE VICENDE DI PHILEAS 

FOGG, GIUNGENDO PERSINO A FARE 

DELLE SCOMMESSE SUL SUCCESSO O 

MENO DELL’IMPRESA. IL CHE 

NATURALMENTE FACEVA CRESCERE 

L’ATTESA PER LE NUOVE PUNTATE 

DEL ROMANZO, PERALTRO GIÀ 

ULTIMATO DA VERNE PRIMA DI 

PASSARLO IN TIPOGRAFIA. VERNE 

INFATTI AVEVA SCRITTO IN POCO 

PIÙ DI SETTE MESI, DA MARZO A 

OTTOBRE DEL 1872, QUESTO CHE È 

IL SUO ROMANZO FORSE PIÙ CELEBRE 

E POPOLARE, E AVEVA REALIZZATO 

IN TAL MODO CON LA CONSUETA 

RAPIDITÀ IL PROGETTO CHE GLI SI 

ERA PRESENTATO L’ANNO 

PRECEDENTE.   
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CI FU BEN PRESTO CHI NON SI 

ACCONTENTÒ DI LEGGERE SUL 

“TEMPS” PRIMA E IN VOLUME POI 

LE TRAVERSIE E LE INGEGNOSE 

TROVATE DI FOGG E DI 

PASSEPARTOUT, MA DECISE DI 

PARTIRE PER VERIFICARE STRADA 

FACENDO L’ESATTEZZA E LA 

REALIZZABILITÀ DEI PIANI DI 

MARCIA DI VERNE. IN UN’EPOCA 

COME LA NOSTRA IN CUI LE 

FEMMINISTE, E NON SOLO, VANNO 

ALLA RICERCA DI MEMORIE 

STORICHE SU IMPRESE MEMORABILI 

COMPIUTE DA DONNE, SARÀ 

CERTAMENTE INTERESSANTE SAPERE 

CHE FU PROPRIO UNA DONNA, 
L’INGLESE SIGNORA BISLAND, CHE 

RIPERCORSE PER PRIMA 

L’ITINERARIO DI PHILEAS FOGG 

IMPIEGANDO ANCHE LEI, MANCO A 

DIRLO, ESATTAMENTE 79 GIORNI: 

VERNE VENNE A CONOSCENZA DEL 

TENTATIVO E NE DIEDE NOTIZIA NEL 

SUO ROMANZO “CLAUDIUS 

BOMBARNAC” DEL 1892.   
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MA CI FU CHI FECE MEGLIO DI 

PHILEAS FOGG E DELLA SIGNORA 

BISLAND: FU UN’ALTRA DONNA, 
NELLIE BLY, LA QUALE NEL 1889, 
PARTENDO DA NEW YORK, RIUSCÌ A 

FARVI RITORNO DOPO AVERE FATTO 

IL GIRO DEL MONDO IN 72 GIORNI, 
6 ORE, 11 MINUTI E 14 SECONDI. 

LA BLY VINCEVA COSÌ UNA 

SCOMMESSA PATTUITA CON IL 

DIRETTORE DEL GIORNALE 

AMERICANO “THE WORLD”. NON 

ANCORA SODDISFATTA, DOPO CHE 

EBBE RICEVUTO LE 

CONGRATULAZIONI DELLO STESSO 

VERNE, LA BLY QUALCHE ANNO DOPO 

RIUSCÌ AD ABBASSARE IL SUO 

RECORD A 66 GIORNI. 
NON POSSIAMO ATTARDARCI ORA 

A RICORDARE TUTTI GLI ALTRI 

TENTATIVI CHE SI SUSSEGUIRONO. 

E’ OPPORTUNO TUTTAVIA 

ACCENNARE CHE TALUNI DI QUESTI 

VENNERO ANCHE NARRATI PER 

SCRITTO: COSÌ QUELLO DI STIGLER 

NEL 1901 (CHE DURÒ 63 GIORNI) E 

QUELLO DI UN RAGAZZO DANESE 

QUINDICENNE (CHE DURÒ 44 

GIORNI, MA VIAGGIANDO IN SENSO 

CONTRARIO A PHILEAS FOGG).   
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IL TENTATIVO PIÙ RECENTE DI CUI 

SI HA NOTIZIA È QUELLO DI UN 

GIORNALISTA FRANCESE, JEAN-
MARIE AUDIBERT, CHE HA 

IMPIEGATO, UTILIZZANDO ANCHE 

L’AEREO, QUATTRO GIORNI, 19 ORE 

E 38 SECONDI: L’AUDIBERT NE FECE 

UNA PUNTUALE NARRAZIONE NEL 

LIBRO INTITOLATO PER L’APPUNTO 

“LE TOUR DU MONDE EN 4 JOURS” 

(ITALIANO: “IL GIRO DEL MONDO 

IN 4 GIORNI”). LA VICENDA DI 

QUESTO AUDIBERT È INTERESSANTE, 
PERCHÉ LASCIA INTRAVVEDERE CHE 

COSA SUCCEDE A UNO CHE LEGGE 

CON UN PO’ DI FANTASIA “IL GIRO 

DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI” DI 

VERNE. DOBBIAMO COMINCIARE COL 

RICORDARE CHE JEAN-MARIE 

AUDIBERT È UN SIMPATICO 

GIORNALISTA FRANCESE ALLA TESTA 

DI UN’ALTRETTANTO SIMPATICA 

FAMIGLIA COSTITUITA DA LUI, SUA 

MOGLIE MARIE E I LORO FIGLI 

CLAUDETTE, JEAN-PIERRE E 

MICHEL.   
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REDATTORE DEL GIORNALE 

MARSIGLIESE “PROVENÇAL”, IN 

OCCASIONE DELLA FIERA DI 

MARSIGLIA DEL 1952, JEAN-MARIE 

AUDIBERT VENNE INCARICATO DAL 

SUO DIRETTORE DI TIRAR FUORI 

UN’«IDEA» CHE SERVISSE AL 

LANCIO PUBBLICITARIO SIA DELLA 

FIERA CHE DEL “PROVENÇAL”. E 

COME TALVOLTA SUCCEDE NELLA 

VITA, L’IDEA GLI VENNE DA UNO DEI 

SUOI FIGLI, IL DODICENNE JEAN-
PIERRE. QUESTI, CHE AVEVA FINITO 

PROPRIO IN QUEI GIORNI DI 

LEGGERE “IL GIRO DEL MONDO IN 

OTTANTA GIORNI”, ASSEDIAVA IL 

SUO INFORMATISSIMO PAPÀ DI 

DOMANDE, LA PRINCIPALE DELLE 

QUALI ERA: «SENTI, PAPÀ, SE 

PHILEAS FOGG AVESSE USATO 

ESCLUSIVAMENTE L’AEREO, IN 

QUANTO TEMPO AVREBBE FATTO IL 

GIRO DEL MONDO?». JEAN-PIERRE 

NON ERA IL PRIMO AD AVERE QUESTA 

IDEA: IL MAGGIORE AMERICANO 

THOMAS LAMPHIER JUNIOR NEL 

1949 AVEVA STABILITO CON 

QUESTO MEZZO IL RECORD DI 4 

GIORNI, 23 ORE E 47 MINUTI.   
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MA JEAN-PIERRE NON SI 

ACCONTENTÒ DI 

QUEST’INFORMAZIONE: 
«SENTI, PAPÀ - DISSE A SUO 

PADRE: - NON CREDI CHE SIA 

POSSIBILE SUPERARE IL PILOTA 

AMERICANO?». ED ECCO PERCIÒ 

PADRE E FIGLIO PASSARE DI 

COMPAGNIA AEREA IN COMPAGNIA 

AEREA PER CHIEDERE GLI ORARI PIÙ 

AGGIORNATI E REDIGERE UNA 

TABELLA DI MARCIA CHE CONSENTA 

DI BATTERE IL RECORD. NON CI 

SONO SOLO PROBLEMI DI OROLOGIO, 
MA ANCHE DI FINANZIAMENTO 

(L’AUDIBERT NON HA IL SACCO DI 

BANCONOTE DI PHILEAS FOGG) E 

GLI INEVITABILI CONTRATTEMPI. 

FALLITA L’IMPRESA UNA PRIMA 

VOLTA, LA SECONDA RIESCE. 

INSOMMA, LA FANTASIA DI VERNE 

CONTINUAVA A FAR SOGNARE…  
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INTERESSANTE POTRÀ ESSERE 

ANCORA RICORDARE CHE LA VICENDA 

DI PHILEAS FOGG E DEL SUO 

IRRUENTE MA FEDELISSIMO 

PASSEPARTOUT OLTRE CHE DEL 

TESTARDO FIX, NONCHÉ DELLA 

DOLCISSIMA AUDA, VENNE PORTATA 

ANCHE SUI PALCOSCENICI E SUGLI 

SCHERMI. SI SA ANZI CHE PERSINO 

PRIMA DI FARNE LA STESURA COME 

ROMANZO VERNE AVEVA 

RACCONTATO LA VICENDA A 

EDOUARD CADOL, PERCHÉ QUESTI NE 

CURASSE UNA TRASPOSIZIONE 

SCENICA. IL CADOL, CHE PIÙ TARDI 

AVANZERÀ ANCHE DELLE PRETESE 

SULLA PRIORITÀ DELL’IDEA, E IN 

PARTICOLARE SULL’INVENZIONE DEL 

PERSONAGGIO DI AUDA, IN REALTÀ 

NON RIUSCÌ A FARE UN BUON 

LAVORO E PERCIÒ VERNE DOVETTE 

AFFIDARE A UN ALTRO L’INCARICO. 

LO FECE RIVOLGENDOSI AL PIÙ 

ABILE ADOLPHE D’ENNERY, 
NOTISSIMO ALLORA PER ESSERE 

AUTORE DI UN CELEBRE DRAMMONE: 

“DEUX ORPHELINES…”.  



Blues

56.08397



 34 

ADOV ASSOCIAZIONE DONATORI DI VOCE GENOVA PUBBLICAZIONE AD USO ESCLUSIVO E GRATUITO DI PERSONE  

IPOVEDENTI AI SENSI DELL'ART. 71BIS DEL D.L. 9 APRILE 2003 N 86, PAGINA 34 

VERNE STESSO, CHE, COME SI 

RICORDERÀ, S’ERA DEDICATO 

ANCH’EGLI ALL’ATTIVITÀ TEATRALE, 
SEGUÌ MOLTO DA VICINO IL LAVORO 

DEL D’ENNERY E FORSE ANCHE PER 

QUESTO IL DRAMMA IN CINQUE 

ATTI, MESSO IN SCENA AL TEATRO 

DELLA PORTE SAINT-MARTIN, 
REALIZZÒ UNA SOMMA ENORME: 

STÉPHANE MALLARMÉ PARLÒ DI 

ALMENO 150000 FRANCHI. LA 

RAPPRESENTAZIONE SCENICA 

COMPORTAVA DEI PICCOLI MA 

SIGNIFICATIVI MUTAMENTI 

RISPETTO ALLA VICENDA NARRATA 

NEL ROMANZO: VI SONO, ACCANTO 

AD AUDA, ALTRI DUE PERSONAGGI 

FEMMINILI: SUA SORELLA, CHE 

VERRÀ POI IMPALMATA DA UN 

SECONDO AVVERSARIO DI PHILEAS 

FOGG, L’AMERICANO ARCHIBALD 

CORSICAN, ACCOMPAGNATA DA UNA 

SERVA; SI PARLERÀ ANCHE DI UN 

DUPLICE NAUFRAGIO: QUELLO 

FINALE DINANZI A LIVERPOOL, PER 

AGGIUNGERE TENSIONE QUANDO 

FINALMENTE FOGG SEMBRA SIA 

ORMAI IN VISTA DEL TRAGUARDO,   
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E SOPRATTUTTO QUELLO CHE 

COSTRINGE FOGG AD ATTRAVERSARE 

IL BORNEO, DOVE VENGONO 

AMBIENTATE ALTRE DUE 

INTERESSANTI INNOVAZIONI 

SCENICHE RISPETTO AL ROMANZO: 

UNA SCENA TERRIFICANTE NELLA 

COSIDDETTA GROTTA DEI SERPENTI 

E, PER COMPENSO, UN BEL BALLETTO, 
IL “CLOU” DELLA FESTA DELLE 

INCANTATRICI. 
INSOMMA, DEGLI INTERESSANTI 

ARRICCHIMENTI DI PERSONAGGI E DI 

VICENDE E DI ESOTISMO. TRE 

ELEMENTI INTERESSANTI PER UNA 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE. MA 

NON SEMBRA CHE BISOGNA CERCARE 

IN QUESTA DIREZIONE IL PREGIO PIÙ 

VERO E PROFONDO DI QUESTO 

ROMANZO. RINUNCIANDO A FARE 

«FILOSOFEGGIARE» IL BUON JULES 

VERNE, COME FA QUALCHE CRITICO 

TROPPO ACUTO, BISOGNA 

RICONOSCERE CHE VI SONO NEL 

“GIRO DEL MONDO IN OTTANTA 

GIORNI” DELLE PAGINE SEMPLICI E 

SPIGLIATE,   
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IL CUI UNICO INTERESSE È DI 

PRESENTARE UN MOMENTO GAIO O 

OFFRIRE QUALCHE INFORMAZIONE 

CURIOSA SUI LUOGHI NEI QUALI 

PHILEAS FOGG ARRIVA E CHE LUI IN 

REALTÀ TUTTAVIA SEMBRA NON 

VEDERE NEPPURE E DI CUI COMUNQUE 

NON SI INTERESSA. MA NELLA 

CONCLUSIONE DEL ROMANZO IL 

VERNE UN PO’ SAPIDAMENTE 

DICHIARA: «COSÌ, DUNQUE, 
PHILEAS FOGG AVEVA VINTO LA SUA 

SCOMMESSA. AVEVA COMPIUTO IN 

OTTANTA GIORNI UN GIRO COMPLETO 

DEL MONDO! PER PORTARLO A 

TERMINE AVEVA UTILIZZATO TUTTI I 

MEZZI DI TRASPORTO: PIROSCAFI, 
FERROVIE, CARROZZE, “YACHTS”, 
NAVI DA CARICO, SLITTE, 
ELEFANTI. L’ECCENTRICO 

“GENTLEMAN” AVEVA SVELATO IN 

QUESTO AFFARE LE SUE 

MERAVIGLIOSE QUALITÀ DI SANGUE 

FREDDO E DI PRECISIONE. MA IN 

SEGUITO? CHE COSA AVEVA 

GUADAGNATO CON TUTTO QUEL 

MOVIMENTO? CHE COSA SI ERA 

PORTATO INDIETRO DA QUEL LUNGO 

VIAGGIO? “NIENTE”, FORSE DIRÀ 

QUALCUNO.   
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SÌ, NIENTE, AL DI FUORI DI UNA 

DONNA ATTRAENTE LA QUALE - PER 

QUANTO LA COSA POSSA SEMBRARE 

INVEROSIMILE - LO RENDEVA IL PIÙ 

FELICE DEGLI UOMINI! E IN VERITÀ, 
NON SI FAREBBE VOLENTIERI ANCHE 

PER MENO DI QUESTO L’INTERO GIRO 

DEL MONDO?». 
SONO OSSERVAZIONI CHE IN 

FONDO CI SOLLECITANO A NON 

RINUNCIARE NEPPURE NOI AL 

NOSTRO «GIRO DEL MONDO». MA, 
E QUESTO CI PERMETTIAMO DI 

AGGIUNGERLO NOI, È FORSE PIÙ 

OPPORTUNO STARE ATTENTI A NON 

«GIRARE» INVANO PER LE NOSTRE 

CONTRADE, PERCHÉ NON È 

NECESSARIO ANDARE LONTANO PER 

TROVARE CHI CI VOGLIA BENE E 

SOPRATTUTTO TROVARE (O 

RITROVARE) NOI STESSI.   
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